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A b b o n a m e n t i «GOMUE» 
SI signoi-l NEGOZIANTI ed INDU-
T I U A L I cho si associeraniio pei- uu 
anno al «COMUNE » avranno (Hi'illo 
a SEI INSERZIONI nel corso «leU'an-
no stesso in 4° pagina dell' altezza di 
20 lineo di spazio misurato sopra una 
sola colonna, ina sempi'c con la stessa 
dicitura. 
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Mentre l'opposizioiie, per bocca dei suoi 
giornali, ci dipinge continuamente il iVlini-
stero come morto o moribondo, e gli canta 
il deìtrofmvMs dalla sera alla mattina, il 
Ministero, per l'uno o l'altro dei suoi mem
bri, dà sempre più segno, non solo di es
sere in vita, ma' si mostra sempre più vi
tale, 

Anche l'altro giorno, a proposito dello 
sciopero di Roma, il ministro Nioolera 
diede tale lezione ai suoi avversari, che 
dovranno ricordarsela per un pezzo. 

Il ministro fu assai felice scagliandosi 
contro gli eroi da teatro, e contro quei 
pochi Catoni che si vori'ebbero arrogare il 
monopolio della libertà, mentre nonjsono che 
triviali perturbatori, e tiranni della libertà 
altrui. 

Gridino pure i fogli dell'opposizione con
tro il ministro à jìoignc: è proprio quello 
che ci vuole adesso i e se il ministro sarà 
tirato per i capelli, e sarà costretto a far 
succedere i fatti alle parole, non sarà 
colpa sua, efl avrà il plauso di tutti gli 
onesti. 

Ormai le cose sembrano arrivale a tal 
punto da compromettere ogni serietà di 
gipv&rno se qualcuno. e>Rita.;sf* a mantener 

f forza alle leggi, restando dentro ai confini 
della lilDcrtà. 

I Un ministro deve sentirsi tanto più forte 
su questa linea di condotta, in quanto che 
può star sicuro di avere con se quell'enor
me maggioranza di cittadini ormai stanca 
e nauseata delle declamazioni, e sitibonda 
di essere governata con dignità e con e-
nergia. 

È poi deplorabile il tempo prezioso che 
fanno perdere le mene degli agitatori, quan
do più sarebbe necessario impiegarlo nelle 
discussioni di quei provvedimenti, c h e l i 
buon andamento dell' amministrazione re
clama. 

Né alcuno saprebbe dar torto al ministero 
se, di fronte al sistema dell'opposizione, il 
cui scopo manifesto è quello di mettere 
sempre bastoni fra le ruote del carro go
vernativo, e d'intralciare il lavoro legisla
tivo, proponesse alla Camera di rimandare 
a sei mesi tutte le interrogazioni od inter
pellanze, che non presentino alcun carattere 
d' urgenza. 

Sarebbero come sei mesi guadagnali a 
vantaggio della pubblica cosa, quand'anche 
ciò potesse dispiacere ai chiacchieroni e 
agli eterni disturbatori dell'opera parla
mentare. 

Oggi le notizie di Francia sono meno in
quietanti, ma non per questo sono dimi
nuite le dipcol tà di ricomporre un nuovo 
gabinetto vìvo e vitale, date le condizioni 
nelle quali si è trovata e si trova la Ca
mera dopo t 'ultima crisi. 

Questa, per le conseguenze possibili, ha 
una importanza, che varca i confini della 
Francia, essendo evidente che non può 
restare senza effetto anche sulle relazioni 
internazionali 1' eventualità che il nuovo 
gabinetto francese si formi con elementi di 
un partito piuttosto che, dell'altro : tanto 
più ora che prevale una corrente di conci
liazione fra il Papato e la forma repubbli
cana in Francia [Vedi Dispacci). 
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R O M A N Z O 
DI 

ELIA BERTHET 

Traduzione dal francese 

Paolina e Leopoldo s'avvanzarono, mentre 
che la gente di servizio s'era fermata a qual
che distanza. L'Iuno e l'altro non ebbero bi
sogno che di uno sguardo per comprendere 
quanto succedeva. 

= Povera giovane I disse la baronessa sol
levando dolcemente Natha, e perchè restar 
qui? Ti porteremo al castello, ove troverai, 
come prima, lo stesso affetto. 

Natha rispose con una voce che diveniva 
sempre più debole ; 

~ Grazie, buona padrona; io non entrerò 
più, viva, in quella casa ospitale alla quale 
sono stata causa dì tanti mali. Voi potete 
perdonarmi, in quest'ora che la nube è dissi
pata, e che la pace, l'armonia il mutuo af
fetto hanno rimpiazzato la discordia, l'odio e 
la collera. Ma io non so corno sia stata fu
nesta a tante persone care !... Ah I maledetto 

nell'attitudine dei radicali; ciò ohe non si 
prevedeva era òhe la destra facesse causa co
mune coi radicali. 

La Nomji' Vremia dice che in ogni caso 
la crisi, deplorata dagli amici della Francia, 
è molto propizia ai suoi nemici. 

Detto giornale si domanda come non abbiano 
riflettuto su questo i unto i deputati Olemen-
coau e Oassagiiac. 

VIENNA, 20. — Alla Camera dei deputati si 
approvò il progetto accordante una sovven
zione agli impiegati dallo Stato, causa il caro 
dei vigori. 

VIENNA, 20. — A Budapest alla Camera 
dei deputati ungheresi radunatasi oggi, i de
potati Osanady, Madasasz dell'estrema Sinistra 
avendo riflutato assumere la presidenza come 
decani d'età, perchè la bandiera tricolore un-
ghere.se non vie.io issata al castello reale in 
occasione del discorso del trono, Janisry as
sume la presidenza. 

La seduta fu puramente formale. 
L'imperatore aprirà solennemente lunedì il 

Parlamento con un discorso.' 
VIENNA, 20. = Alla Camera dei deputati si 

approva un credito di 360.000 fiorini per soc
correre i bisognosi di alcune provinole. 

NEW-YORK, 20. = Il New Yorh Herald 
segnala una nuova depressione barometrica a 
Terranova. 

reno della perfetta eguaglianza di tutti ì 
cittadini in faccia alla legge, portassimo 

°la questione su quello speciale dei militari 
i quali per ciò che riguarda il duello, non 
possono far uso dei ilbero arbìtrio e sono 
obbligati a considerai Io dal punto di vista 
delle consuetudini e so vuoisi anche dei 
pregiudìzi, sotto pena di incorrere nelle san
zioni disciplinari che puniscono le più gravi 
mancanze contro l'onore ? E contro di essi 
si deve procedere inesorabilmente e contro 
i Deputati no ? 

Considerati con questi criteri il privilegio 
0 quella immunità che confina colla im
punità, diventano anche più odiosi e di
mostrano con tutta evidenza come in que
sta faccenda sia indispensabile di proce
dere con criteri di maggiore equità se non 
si vuole togliere ogni prestigio alle istitu
zioni parlamentari. 

Come fu esumata la salma 
DI àLEgSA.NI»RO LAMÀRMORA. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) • 

PARIGI, 20. — L' omciel annunzia che 1 
ministri dimissionari rimangono provvisoria
mente incaricati della spedizione degli affari. 
11 presidente della repubblica Carnet, convo
cherà oggi il presidente ed alcuni membri 
della Camera per consultarli sulla situazione. 
Si crede generalmente ohe la orisi avrà qual
che durala e non .sarà terminata prima di 
martedì ovvero mercoledì. 

PARIGI, 20. •=• Assicurasi che Ri hot ha ac
cettato definitivamente il mandato di formare 
li gabinetto con Froycinat alla gueri-a, Roche 
al commercio. Dovette all' agricoltura, Bour-
geois alil' istruzione, Rouvier alio finanze. 

Ignorasi se Constans accetterà dì conser
vare gli interni. Rimarrebbero da nominarsi i 
titolari dei ministeri della giustizia, delia ma
rma e dei lavori. SI fanno ì nomi di Casimiro 
Perier, Cavaignac o Burdeaux. 

PARIGL 20. — Nell'intervista di Carnot 
con Preyoìnet, questi accettò in massima di 
conservare il portafoglio della guerra nel ga
binetto Ribot. 

PIETROBURGO, 20. — I giornali esprìmono 
rammarico per la crisi ministeriale della 
Francia. 

Il Journal de Saint Peiersbourg dice che 
so la crisi fu forse impi evista, non lo era però 

sia quel potere misterioso che non aveva de-
siderato ! Le mìe predizioni, come 1 miei er
rori, sono stati fatali a me stessa.... Signore 
Iddio ! che ho mal fatto, io, semplice ed 
umile creatura, perchè voi m'innalzaste, al 
grado quasi di profetessa ma sempre debole 
e soggetta ad ingannare la società? Senza 
questo dono sciagurato, avrei potuto JVIa 
come oso mormorare contro 1 voleri della 
Provvidenza! Mio Dio, perdonami. 

Mentre ohe parlava si poteva vedere un can
giamento, rimarchevole operarsi in'lei. I suoi 
lineamenti aveano perduto la loro rigidezza di 
pietra; una tinta violacea era comparsa sulle 
sue labbra, e le sue palpebre fremevano come 
stessero per aprirsi. La sua flsonomìa all' in
vece continuava a riflettere una specie di bea
titudine ohe non apparteneva a questa misera 
terra. 

Ci fu un momento dì solenne silenzio. Fi
nalmente Ni.tha riprese ; 

— È tempo.... Dio mi chiama.... Ma mire-
resta un dovere a compiere. Valentino, il mio 
ultimo pensiero sarà por te.... Vorresti morire 
anche te ; lo so, lo vedo Valentino, giura 
che, quando io non sarò più, non attenterai 
a' tuoi giorni 1 

= E come potrei vivere ormai, Natha, senza 
di te? 

— Giura.... oh! giura, te ne supplico. 

CAPITOLO XXIII. 
II M a g n e t i z z a t o r e (seguilo) 

Valentino tutto sconvolto prestò il giura
mento che si esigeva da lui. Allora un sorriso 

Deputati e iilitarj 

F'rendendo occasione da una recente de
liberazione della Camera dei Deputali re 
lativa ai deputati sotto processo per duello, 
il Popolo Romano, scriveva queste giuste 
per quanto salate esservazioni ; 

« Ieri, con una di quelle formolo a base 
di capra e cavoli, che sono cosi conformi, 
ai temperamenti latini, la Camera ha ne
gata l'autorizzazione a procedere contro pa
recchi deputati pel reato di duello. 

Il pubblico italiano si domanderà se il 
codice penaje, che novera il duello tra i 
reati, è stato approvato dal Parlamento ita
liano 0 dall 'Imperatore.della Gina, oppure 
se quello che è reato per un cittadino 
del Regno, cessa di esserlo per un depu
tato . 

Insomma voi fate il codice per gli altri. 
Tranne quando il reato può, anche lon

tanamente, riferirai a cause o ragioni po
litiche, pare a noi che la Camera, per mas 
sima, dovrebbe sempre autorizzare le do
mande a procedere, che presentano i pro
curatori del Re. 

Il voler poi coprire d'immunità il depu
tati quando si tratta di reati, nei quali 
vi è la complicità necessaria dì altri, non 
deputati, che dovranno subire il giudizio per 
quel fatto, è tale un'enormità, che fa scam
biare l'immunità coli' impunità. 

Con questi privilegi assurdi ed anche 
schiocchi, come nel caso presente non si fa 
che screditare la Camera ». 

II Popolo Romano ha ragioni da vendere ; 
ma cosa non dovremmo dir noi se dal ter-

Encìclici Papale 

I giornali cattolici pubblicano un' enciclica 
dirotta ai prplati francesi. Il Papa dichiara 
che i cattolici debbono accettare il governo 
lagalmente stabilito e nulla tentare per cam
biare la forma. 

Soggiunge però essere impossibile approvare 
i punti della legislazioim ostili alla religione. 
Il Piuitefice raccomanda infine 1' unione di 
tutti i francesi per la grandezza della patria' 

IL PROGETTO DI SULLE 
Como abbiamo ieri sera notato, la commis

sione parlamentare dei provvedimenti finan
ziari si è inspirata, nella questiono sorta col 
disegno di legge dall'onorevole Rinaldi, ai con
cetti ohe noi pure 'avevamo sostenuti, dimo
strando la necessiti di non complicare, ora, 
i! problema finanziario, che urge risolvere, con 
quello giuridico, che può essere maturamente 
studiato. 

Noi aspettiamo la relazione che la oomrais-
sione presenterà, .in seguito al voto sospensivo 
d'ieri. Allora, manifesteremo 1 nostri apprez
zamenti. 

Fin da ora però crediamo di dover mostrare 
la nostra sorpresa per l'appunto che fu mosso 
all'on. Colombo di patrocinare con eccessivo 
zelo gli interessi[dei conservatori delle ipoteche. 

Ci basti ricordare che, sebbene la questione 
ipotecaria sia, da più anni, allo studio, il mi
nistro attuale delle finanze tu il primo che pre
sentò due disegni di legge diretti a togliere, 
quello che vi può essere di eccessivo nei prò-; 
venti dei Conservatori. Le sue proposte atte
stano quanto sia infondata la stranissima ac
cusa. 

d'una ineffabile dolcezza comparve sul viso di 
Natha. Ella fece una nuova breve pausa, poi 
disse lentamente : 

= Valentino, dà il bacìo d' addio alla tua 
fidanzata. 

Il capitano Ohanip Rosay si chinò mentre 
che Natha, da parte sua, faceva un leggero 
movimento per portarsi vicino a lui. Le loro 
labbra s'incontrarono, e 1'ufljciale sentì un 
soffio impercettibile sfiorare, ia sua faccia. Poi 
Natha ricadde esanime ; ella avea esalato l'ul
timo respiro in quel primo e casto bacio. 

L'indomani, dopo aver assistito ai magnifici 
funerali che Carlo Rousselot avea ordinati per 
suo padre, tutta la famiglia di Obamp-Rosay 
segui quello modesto di Natha ; la giovane fu 
seppellita nel piccolo cimitero di Giziat, e se
condo Il desiderio di Valentino, la semplice 
pietra che la ricopre non porta per epitaffio 
che questo parole : 

POVERA NATHA ! 

La Ohizerotte accompagnò la salma di sua 
.figlia. La sua coscienza nulla le rimproverava 
verso la morta e la si sentiva diro tristamente 
e con voce bassa : 

= Ohe disgrazia ! una figli* che doveva ren
dermi tanto ! 

Valentino, ritornato dai funerali, ora sì tri
ste ed abbattuto che il barone ne fu spaven
tato. 

=>. Ricordati della tua promessa ! disse Leo

poldo a voce bassa all'ufficiale stringendogli la 
mano. 

—- Ho giurato di non attentare a' miei gior
ni, rispose Valentino con un amaro sorriso, 
ma non già di farmi uccidere.... Ritorno ih 
Africa, 

Il capitano Ohamp-Rosay partì diffatti i 
giorno appresso per l'Algeria, dove allora ar
deva la guerra. Ma a dispetto degli atti di 
temerità ai quali si abbandonò, la morte, come 
succede di solito in simili casi, non volle sa
perne di lui. Un potere misterioso sembrava 
lo proteggesse. All' infuori di qualche leggera 
ferita, il suo coraggio non ebbe aljro risultato 
che di procurargli nuovi gradi e nuovi onori. 
Oggi Valentino di Champ-Rosay è uno dei più 
brillanti colonnelli dell'armata. 

Poco a poco il tempo ha operato su lui la 
sua opera riparatrice. 

Le ferite del suo cuore si sono rimarginate, 
come quelle ricevute sul campo di battaglia. 
Egli è calmo e sembra felice, come Natha gli 
avea predetto ; ma la sua esuberata allegria 
d'un giorno non è più ricomparsa, e di quando 
in quando è immerso in una dolce medita
zione che contrasta col suo vivo a ardente 
carattere. 

Il barone Champ-Rosay è giunto da lungo 
tempo alle più alte posizioni amministrative, 
e la sua famiglia continua a godere la pace e 
a prosperità per un momento interrotta dagli 
avvenimenti che abbiamo raccontati. 

FINE 

{Dalla Gazzetta Piemontese) 
Relaz ion i dei t e s t i m o n i ociUari 

Eìooviamo lo seguenti interessanti lettere di 
testimoni, 1 quali hanno assistito alla pietosa 
funzione della prima esumazione dei resti di 
Alessandro Lamarmora ; 

« 'ferino, n felìhraio. 
«EnREGio sio. DIRETTORE, 

«Permetta, signor Direttore, cho ancor io 
dica la mìa parola sui restì del generale Ales
sandro Lamarmora. 

«Nei primi giorni del nostro arrivo|in Cri
mea, 1 nostri poveri morti venivano sepolti un 
po' a casaccio, né si poteva far di meglio. 
Quando prendemmo posiziono presso Kamara, 
si stabili un primo cimitero tra Balaklava e 
Cadievi, in un terreno dove poco tempo pri
ma aveva avuto luogo la oramai leggendaria 
carica degli inglesi di lord Cardigan, ed ivi fu 
sepolto il generale Alessandro Lamarmora. -
Quando poi venne costrutto l'Ospedale detto 
della Marina, il generale Alfonso, nostro co
mandante in capo, volle che ivi fosse traspor
tata la salma di suo fratello, ed egli stesso ne 
fissò il posto vicino all'obelisco, stato costrutto 
dal Genio militare, tra la tomba del colonnello 
De Rossi G quella del capitano Asinari di San 
Marzano e Caragiio, dicendo al capitano Car-
bonazzi od a me che il nuovo cimitero doveva 
essere un monumento da ricordare il Piemon
te, come le non lontane torri dei genovesi ri
cordano l'antico splenderò della Repubblica 
ligure. 

« Durante una notte orribile per vento e 
pioggia,, si esegui il trasporto, dopo aver rico-
sciuto il cadavere del compianto generale A-
lessaudro, che si trovava in una stato di pu
trefazione avanzata. 

« Mi ricordo che quanto ci fece persuasi che 
ia salma era veramente quella del generale 
Alessandro, era ia ferita al viso che il prode 
estinto aveva riportata a Golfo (1848). Dopo 
l'atta la ricognizione e messo il cadavere in una 
nuova cassa, ove, un mìo sergente inchiodò 
una placca di stagno col nome dell'estinto, i 
triste corteo si pose in moto. 

«Precedevano soldati del genio comandati 
dal tenente Morando, onde facilitare la strada 
quasi impossibile ; ìndi una compagnia bersa
glieri, il carro funebre seguito dal nipote Vit
torio Lamarmora, ufficiale di marina, il colon
nello Petìtti, il maggiore Govone, alcuni ufìl-
ciali bersaglieri, tra 1 quali, so ben ricordo, 
l'attuale generale Pallavicini ed altri del genio, 
e dopo tutti un plotone di bersaglieri. 

« Ai lati del carro alcuni carabliiiori e molti 
soldati del genio, cho con torcie a vento ri
schiaravano, come potevano, il funebre con
voglio. 

«Il cimitero si trovava, almeno allora, sul 
promontorio ohe domina Balaclava, e, lo ri- ' 
peto, il povero generale Alessandro venne in-
terratto fra S. Marzano ed una suora di,ca
rità, indi trovasi un capitano bersaglieri, poi 
Montevecchio, e.... tanti poveri nostri compa
gni d'armi. 

« Alcuni anni or sono venne costrutto l'Os
sario generale presso 1' Osservatorio 'piemon
tese, e quindi il solo coiounello dei(genio Glie-
rardinì, che ne diresse i lavori, deve sapere 
se la salma di Lamarmora venne ivi traspor
tata, 0 se lasciata presso l'obelisco, come era 
intenzione del generala Alfonso che, ove aves
se voluto, l'avrebbe fatta trasportare a Biel
la ; mentre invece, ripeto, voleva ohe quelle 
tombe fossero un monumento a ricordo della 
nostra spedizione. 

Devotissimo 
Generale GIANOTTI 

antico capitano 
comandante 

la 3 ' compagnia del genio in Crimea 

« Nel N. 46 di cotesta pregiatissima Gazzet
ta ho osservato un articolo col titolo :" I resti 
di Alessandro Lamarmora, in cui viene ri
ferito dal maggiore dei carabinieri nella r i
serva, sig. cav, Gaiter, che la salma del sud
detto generale trovasi tumulata in uno spa
zio di terreno tra Balaclava ed il Mamelon 
Oanrobert, avendo egli assistito personalmente • 
alla tumulazione, effettuata dalli 15 alli 17 
giugno dell'anno 1855, 

« E qui fa d' uopo una rettifica, perchè se 
egli ha assistito alla tumulazione, non ha al 
certo assistito all' esumazione che venne fatta 
dopo circa sei mesi cioè in pieno inverno. 

« A questa esumazione, dietro ordine del Co
mando supremo della spedizione in Crimea, 

http://ghere.se


intervennero due madici militari, il farmacista 
sottoscritto per le volute misure disinfettanti, 
un capitano del gonio con alcuni zappatori, ed 
un capitano dal trono d'armata con nn car
ro per il trasporto della salma all'Osservatorio' 
sardo. 

« Trattandosi di morte per malattia infetti
va, anzi di colèra fulminante, l'esumazione 
venne fatta dopo la mezzanotte, e ad insapu
ta generale ; motivo per cui questo fatto potè 
fimanore sconosciuto anche al suddétto niag-
gioro Qajtor. 

« Ho detto trasporto della salma all' Osser 
vatorio sardo, ma debbo rettificare peroliè ve
ramente jn tale circostanza furono duolo salme 
estimate e trasportato sopra lo stosso carro al 
suddetto Osservatorio, cioè la salma del ge
nerale Lamarmora e quella dei marcliese di 
S. Marzano, deceduto altresì di colera a po-
clii giorni d'intervallo presso il quartiere ge
neralo francese, al quale egli trovavasi ad-
dètto: 

«li generale in capo Alfonso Lamarmora 
ordinò che la salma del San Marzano venisse 
provvisoriamente tumulata presso la tomba 
altresì provvisoria del suo amato fratello ge
nerale A lassando per ricévere poi a suo tem
po un posto più adeguato. , 

«Va data anche a me la triste sorte d'in
contrare il generale Alessandro Lamarmora j 
cavallo mentre ritornava dalla valle di Beidar, 
ove era andato a faro una pericolosa ricogni
zione, portando scolpiti in fronte i sintomi ca
ratteristici del colera, motivo por cui rie ri
masi molto impressionato. . 

«Infatti, recatosi egli tosto alla propria ten
da, si mise a letto, e contro tutti i mezzi del
l 'arte spirò fra cinque a sei ore; da potersi 
aire che egli morì veramente sulla breccia,' 
mantenendo sempre queir i domito coraggiq 
che non l'aveva mai abbandonato in tutta U 
sua vita. i 

' M; GIORDANO i 
già farmacista-capo j 

presso il Quartier //enerale principale, 
dell'eseroiio in Crimea» 

Parlamento Italiano 
SENATO DÌEL KEGNO • 

Presidenza Farini 
Seduta del SO febbraio 

Si discutè sulle strade comunali obbligtaorie. 
Si approvano tutti gli articoli con emenda

menti, e dopo osservazioni di Finali, Baccelli 
e Selst relatore, si leva le seduta. 

C A M E R A 
P R E S I D E N Z A B i a i i c h e r ì 

Seduta del SO febbraio 1893 
Prima della seduta si o.sserva grande anima

zione dell'emiciclo. 
Succeda una specie di alterco fra Imbriani 

e Nicotera il quale dà all'altro del chiacchie
rone. 

Barzilai parla sul processo verbale della 
seduta procedente, lagnandosi della maniera 
colla quale fu chiusa. 

Succede un'altro diverbio fia Nasi a Caval
lotti, il quale dà all'altro del ciarlatano. 

Nasi dice che risponderà a Cavallotti fuori 
della camera (grande agitazione: tutti deplora 
no che Ja Camera sia diventata l'arena, dove 
si .scambiano di quest'insulti). 

Fra Nicotera o Imbriani avviene un altro 
battibecco. 

Imbriani accusa il ministro di essere stato 
in altri tempi antimonarchico, e gii ricorda 
Oastelpucci, dove ì^icotera avrebbe dichiaralo 
di non riconoscore Vittorio Emanuele. 

Jiianctieri (presidente) dichiara di aver tolta 
la seduta per l'ora tarda, per cui non si po
teva continuare. 

Si riprendo la discussione sul progetto de
gli alti giudiziari o del servizio di cancelloria. 

Cibrario (relatore) risponde ai diversi ora
tori prò e contra. 

Cìrimirri dimostra che il presente progetto 
è conseguenza diretta e necessaria della leg
ge jl882. 

Quella legge non aboliva 1 diritti di cancel
leria in materia legale, ma il metodo di ri
scossione allora vigente. Ora si ritorna con 
nuovo 6 più conveniente sistema a mettere 
in vigore quei diritti, ohe sono diritti di giu
stizia. 

Il presente progetto non è solo di provve
dimento flnanziario, ma è anche un provve
dimento morale, perchè prima di imporre le 
tasse che gravino su tutti, lo Stato deve ri
cuperare ciò che gli spetta da parte di alcuni 
e.:mo!to più è giusto e doveroso che esso ri-
squoia questi crediti quando i debitori sono 
delinquenti. ; , 

, . :,U, sistema di esazione adottato ò il più mite 
phe potevasl immaginare ; esso colpisce i con
dannati e non i giudicabili. 
, , Il ministro fa rilavare corno la pena pecu
niaria sia, quella che è più sentita dalle nostre 
plebi. 0 che perciò il progetto abbia spiccato 
carattere di prevenzione dei reati. Il ministro 
.(J'.'iipHro quindi che la Camera vorrà appro
vata il progetto. , 

Chiusa la discussione generale si propone 

di passare a quella degli articoli, al ohe Im
briani si oppose chiedendo l'appello nominale. 

La proposta Imbrtaui è respinta con voti 
155 contro 50. 

ZanardelU (II) votò con Imbriani. 
Si leva la seduta. 

LA MARINA ITALIANA 
E LA STAMPA FRANCESE 

— 0 — 

Il Journal des Dèbats ha pubblicato uà ar
ticolo che ha per titolo : La Marina italiana 
e il suo bilancio. 

In quest'articolo 11 giornale parigino comin
cia ooll'osservare che l'ammiraglio Saint-Bon 
ha consentito, è véro, a ridurre di alcuni mi
lioni le spese della nostra marina, ma ha però 
preso dei provvedimenti per la mobilitazione 
della flotta che la mettano in condizioni mi
gliori che per il passato. 

Il giornale francese passa quindi in rassegna 
le forze navali italiane, e accennato ai nostri 
arsenali e agli sforzi fatti dall'Italia per non 
essere tributarla dell'estero nelle grandi indu
strie necessarie alla marina da guerra, cosi 
conclude : 

« Tanti sforzi hanno avutola loro ricompen
sa : la marina italiana è divenuta un fattore 
importanto nel Mediterraneo. Certo, essa non 
.sfugge più delle altre ad alcune critiche: le 
sue enormi corazzate a cagione della loro lun-, 
ghezza e della molta acqua che pescano, hanno 
subito dei vivi attacchi. Tuttavìa hanno un 
vantaggio ohe non si può loro contrastare :| 
sono le corazzate più rapide ohe siano in 
mare. | 

«Da un altro canto si potrebbe rivolgere 
alla marina italiana il rimprovero di costrurre' 
troppo lentamente ; ma se 1' attività ne! suoi 
cantieri lascia a desiderare, bisogna accusarne 
sopratutto il sistema degli operai di Stato. Co
mo In Francia, l'operaio degli arsenali In Ita.* 
Ila si:considera come un funzionario e lavora 
con estrema mollezza. 

< Tuttavia sembrerebbe che le riduzioni sulle 
spese abbiano avuto 11 loro contraccolpo nei 
cantieri, dóve, piuttosto che ridurre il numero 
idei lavoratóri, si son diminuito le ore di la
voro. Comunque ciò sia, l'Italia ci dà un' e-
sempìo che è bene d'imitare. Essa ha elabo
rato ponderatamente un.pian d'ensemble, e, 
poste le grandi linee, le ha eseguite metodi
camente e con vera energia, non evitando al
cun sacrifizio, ma dimenticando forse che i 
pesi che s'imponeva erano troppo gravi per le 
sue giovani spalle. Oggi la sua situazione fi
nanziaria l'obbliga a ridurre lo sue spese ma
rittimo ; tuttavia è probabile che essa dovrà 
ristabilire fra un tempo non lungo i crediti 
soppressi ; la nuova marina ha infatti grandi 
esigenze ; non si rassegna più ai metodi del 
passati. 

« Divenendo ogni unità che entra in linea 
una nuova gravezza per il bilancio, si può sta
bilire comò principio che l'attività doi cantieri 
marittimi ha oggi per corollario necessario 
dalle spase d'ogni specie per il mantenimento 
e l'armamento delle navi che si costruiscono. 
Perciò le marine che esitano ancora ad appli
care le regole ora ammesse per la costituzione 
delle forze navali devono aspettarsi dei gravi 
disinganni il giorno in cui mobilizzeranno le 
loro riserve ». 

risolvere paraiielamente due quesiti in una 
sola volta, dando insieme le due risposte. 

Allora il matematico Poicarè gli propose 
questo problema : 

— Fatemi il quadrato di 4,800, diminui
telo di I e dividetela per 6 ; 

E il celebre Bertrand gli chiese contem
poraneamente: 

— Qual giorno della settimana era i'u 
marzo 1822 f 

V Inaudi rispose subito al Bcltrand ; 
L 'u marzo 1823 età un lunedì: una per

sona che fosse nata in quel giorno avrebbe 
oggi tanti giorni di età, tante ore, tanti mi
nuti, tanti secondi. 

E rivoltosi al Poincaré, senza interrom
persi, disse : 

Il risultato delle operazioni che mi avete 
proposte è il numero tale. 

I matematici dell'Istituto, strabiliati, ap
plaudirono entusiasticamente, e pensando 
che sia possibile trarre partito da quella 
sorprendente facoltà, nominarono una Com
missione, comporta di Darboux, Poincaré, 
Chaurt, Chauveav e Tisserand, perchè si 
rendano conto dei processi mnemotenici 
impiegati da Inaudi, e ne traggano un 
metodo 0 ^ comunque delle deduzioni pra
tiche. 

Calcolatore fenomenale 

Gronaea del Sdegno 
Roma, 19. = La sottoscrizione per la Mes

sa giubilare di Leone XIII arriva a L. 28,500: 
il primo sottoscrittore,è il conte Acquaderni 
dì Bologna. '• ; 

Il Comitato delle dame cattoliche per le fei 
ste del giubileo ha tenuto la prima seduta. Le 
patronesse sono : la principessa Massimo, le 
marchese Serlupi, Vitelleschi e Cavalletti, le 
contesse Carpegna e Oardelli, le signore Sera
fini e De • GaspeHs. 

Bologna, 19. — XJn monte franato. — 
È franato un monte presso il paese di Loiano. 

Fortunatamente non e' è da deplorare nes
suna vittima. 

La via Nazionale e ingombrata. Ci vorranno 
due giorni a riattivarla. 

Milano, 19 . ~ Il maestro Verdi comple
tamente ristabilito è giunto da Genova insie
me alla sua signora, e come di consueto andò 
ad alloggiare all' Hotel Mtlan. SI tratteri-à 
parecchi giorni 

•=. Una stazione incendiata. — Telegrafano 
da Chiasso che 11 fuoco ha completamente di
strutto l'ufficio della grande e (della piccola 
velocità, l'uffloìo di transito ed altri di pro
prietà comune della Società Adriatica e i le-
diterranea. 

Arsero pure l magazzini, della Società del, 
Gottardo. 

Le cause dell'inceadio sono ignote. 
Nulla potè salvarsi, i danni sono valutati a 

un milione dì' lire. (Resto del Carlino) 
Reagio Emilia, 2 0 . — Un suicidio al 

Ricoveroldi Mendicità di Reggio. — Nella 
nostra casa dì ricovero di Mendicità ieri av
venne un suicidio. 

Alle 6 ant. quando l'infermiere entrò in una 
camerata un triste spettaco 0 si presentò ai 
suoi occhi. Corto Incerti Biagio di 58 anni 
affetto da nevrostenia giaceva penzoloni dal 

I lotto, cadavere. L'infelice si era suicidato! Egli 
si era servito della cinghia che era stata ado
perata a legarlo, l'aveva attorniata al suo collo 
f) lasciandosi cadere all'infuorì rimase soffocato. 

sig. Roberto Chiavacci, col depaslto cauzionale 
di L. 20 per cadaun cavallo, e vorrà;,chiusa 
il mezzogiorno del 26 corr. 

Dovranno essere iscritti 6 cavalli nella cor
sa a Sulky, e 3 nella corsa a Oherrette, altri
menti saranno modificate le corse a seconda 
dei cavalli isoritti. In caso di forza maggiore 
le corse saranno rimandate alla Domenica suc
cessiva 6 marzo. 

Crespano Veneto'. 17 Febbraio 1892. 
IL COMITATO 

Ieri, l'altro all'Accademia delle scienze di 
Parigi il socio Darboux, insigne matema-, 
tico, presentò ai colleghi un giovane cal
colatore veramente eccezionale: egli è un 
tal Giacomo Inaudi, d'unni 24, d'origine 
piemontese, ma naturalizzato francese da 
un pejzo. 

Gli accademici fecero delle esperienz;e 
e il risultato li meravigliò in modo straor
dinario' 

Mentre l'Inaudi volgeva le spalle alla 
tavola nera, il Darboux scrisse questi due 
numeri. 

4,123,547,238,455,523,831 
1,248,126,138,234,128,910 

poi li lesse rapidamenre e disse al giovane 
di sottrarre il minore dal maggiore. 

L'Inaudi ripetè, senza sbagliare, una cifra 
i numeri, e chiese: 

— Sono bene questi, nevvero ? 
~ Si — gli fu risposto. 
— Ora faccia la prova — disse l'Inaudi 

sorridendo e corrugando forte le sopracci
glia, subito, aggiunse: 

— 11 resto è ; 2,870,421,100,221,394,921. 
L'intera Accademia scoppiò in un ap

plauso. 
Darboux gli pose, quest'altro quesito: 

. — Qual 'è il numero il cui cubo e qua
drato, addizionati danno una somma di 
3,000 ? 

Trascorsero due secondi e l'Inaudi ri
spose : 

— È il numero i5. 
Nuovi applausi e nuovi quesiti. 
=«= l^revengo l'Accademia — disse il gio

vane matematico — che sono in grado di 

Un consiglio pratico 

Il primo alimento dell'uomo appena che 
esso vede la luce è « il latte » ; ed è « il 
lat te» l'ultimo alimento del vecchio che 
ha consumati gli organi della mastica
zione. 

È giusto per questo che io non ponga il 
latte in disparte, e renda di pubblica ragione 
i «modi più facili e piani per iscovrirne le 
falsificazioni ». 

Prima di tutto ricordando Phnio il quale 
dice probabttissum vera (tao) Quod In ungue 
haeret ned de/luit vi consigliere quell 'espe
rienza facilissima che consiste nel versare 
una goccia di latte sull'unghia dei pollice: 
se il latte è allungato questa goccia non 
conserva la sua convessità ma si al
larga. 

Secondariamente vi proporre l'altro mezzo 
d' immergere un ferro da calza ben netto 
nel latte da esperimentare: il quale, se è 
genuino, vi si attacca più 0 meno quando 
il ferro lentamente si estragga ; non vi si 
attacca punto se il lattaiuolo ha creduto 
bene di battezzarlo. 

Ci^oNACA V E N E T A 

Festa di Carnovale in Crespano Veneta 

CORSE D I CAVALLI A L TROTTO 
che avranno luogo 

DOMENICA 28 FEBBRAIO 1892 
alle ora 1 1|2 pomer. 

Nell'Ippodromo Sossi gentilm. concesso 

PROGRAMMA 

I- CORSA per cavalli di qualunque età e 
razza appartenenti a ddettantì dei Distretti di ! 
Asolo, Bussano, Castelfranco Veneto, Cittadella 
Feltro, Montobelluna e Valdobbiadene, attaccati 
a solo (Sulky), che non abbiano preso premio, 
in denaro in qualsiasi corsa; in due prove, la 
prima in gara regolata a cronometro, la se
conda In gara fra 1 cavalli che avranno im
piegato minor tempo nella prima prova. Di
stanza metri 2000 circa per ogni prova (tre 
giri dell'Ippodromo). 

Primo Premio - Medaglia d'oro e ricca 
bandiera; 

Secondo e Terzo Premio - Ricca bandiera. 
II- CORSA per cavalli di qualunque età e 

razza, che non oltrepassino l'altezza di metri 
1.35 appartenenti a dilettanti dei Distretti co. 
me sopra, attaccati a solo (Oharrette). Prova; 
unica. 

Premio - Ricca bandiera. 
IIP CORSA di Consolazione per cavalli a 

solo (Sulky) fra i perdenti della prima corsa. 
Premio - Ricca bandiera. 
Avoertenze. - L'iscrizione dei cavali: dovrà 

essere fatta presso il Segretario della Società 

CRONACA DELLA CITTÀ^ 
—•aat-fò— 

Esami di abil i tazione all' insegna
mento della Computisteria nel le scuole 
tecniche e normali . 

Presso questo E. Istituto Tecnico avranno 
luogo gli esami di abilitazione all'insegna
mento della Computisteria nelle scuole tecni
che e normali nei giorni 18, 19 e 20 del p. v. 
mese di aprile. 

Gli aspiranti devono presentare alla Presi
denza dell'Istituto Tecnico entro il 10 marzo 
la domanda su carta da bollo da cent. 50 cor
redata dei seguenti documenti : 

1. Attestato di nascita comprovante un'età' 
non minore d'anni 21 (compiuti non più tardi 
del 31 dicembre precedente) per gli uomini, e 
d'anni 20 (parimenti compiuti non più tardi 
del 31 dicembre precedente) per le donne. 

2. Fedina criminale. 
3. Attestato di buona condotta rilasciato dal 

sindaco del luogo dì effettiva dimora nell'ul
timo anno. 

4. Attestato medico dal quale risulti che il 
candidato è di sana costituzione fisica e scevro 
da imperfezioni che gì'impediscano in qual
siasi modo il regolare esercizio. 

5. Attestato comprovante la cittadinanza ita
liana, salvo i casi dì dispensa di cui all'arti
colo 255 della legge 13 novembre 1859. 

6. Almeno uno dei seguenti titoli : 
a) Licenza dalla sezione di Commercio e 

di ragioneria dall'Istituto Tecnico; 
6) Licenza universitaria in matematica fi

sico-matematica : 
e) Diploma dì abilitazione all'insegnamento 

della matematica nelle scuole secondarie clas
siche 0 tecniche d nelle scuole normali, con
giunto ad attestazione dì averla lodevolmente 
insegnata due anni almeno in scuole governa
tive 0 pareggiate. 

Le prove scritte saranno tre: 
1. Un componimento italiano; 
2. Risoluzione dì due quesiti, uno d'aritme

tica e l'altro d'algebra. 
3. Svolgimento d'un tema di Computisteria 

e Ragioneria. 
Le prove orali sì daranno intorno alla Com

putisterìa e Ragionerìa, Economia politica. Di
ritto commerciale. Nozioni di Diritto civile e 
di Diritto amministrativo, aritmetica ed alge
bra, metodo d'insegnamento. 

Gli aspiranti dovranno pagare 5 giorni al
meno avanti l'esame la tassa di L. 44. 

Gli esami si daranno secondo le prescrizioni 
contenute nel Bollettino Ufliolale dell'Istruzione 
fascìcoiu del mese di agosto 1888, e le norme 
approvate col decreto ministeriale 28 febbraio 
1889 fascicolo del 16 marzo. 

Per ulteriori schiarimenti gli aspiranti po
tranno rivolgersi alla Segreteria dell'Istituto 
Tecnico. 

Il Vice-Presidente 
J. SILVESTRI 

. ' . 
La cassa di risparmio di Padova 
Col titolo Situazioni decennio 1882 91 ed 

allegati, quest' importante e benemerita Cassa 
di risparmio ha pubblicato un interessante 
opuscolo che compendia colle cifre la vita 
dell' Istituto. 

La Cassa padovana ch'ebbe la sua origino 
nel 1822 fu unita sino al 1809 al locale Monte 

di Pietà e da questo amministrata ; dal 187$ 
in poi è retta da una propria Amministra
zione ( 1 ). Il patrimonio dell' Istituto andò 
d'esercizio in esercizio salendo e tocca ora 
L. 1,276,591:93 cui s'aggiungo nell'ultimo anno 
uno speciale fondo di • riserva in L. 40,000. 
Nello stesso 1S91, l'Istituto potè erogare 
L. 50,000 in beneficenza e L. 5000 por un 
fondo-pensioni. A tutto 31 u. s. la Cassa aveva 
disposto per beneficenza ben, L. 151,067. — 
Il credito dei depositanti a risparmio - indice 
e documento della pubblica fiducia - ogni anno 
senza eccezione gradatamente elevandosi, giun
ge ora a L. 12564,924 divise in 6842 libretti. , 
- La varietà e qualità degl' impiegati fanno 
larga testimonianza dell'oculatezza dell'egregia 
Amministrazione. - Cogliamo volentieri l' oc
casiono per ripetere il nostro plauso all'ottimo 
Istituto, lieti di annoverarlo tra quelli che 
accreditano a liberali condizioni lo nostre 
Casse rurali della provincia di Padova. 

(1) È ora composta dei signori : co : Emo 
Capodilista comm. Antonio presidente ; co. 
Dolfln dott, Francesco, Malata cav. Giovanni 
Ongaro Bernardino, Romaniu Andriotti cav. 
Alessandro, Tessaro cav. Antonio consiglieri; 
nob. Bellini cav. Teobaldo direttore; G. B. 
Biasutti ragioniere. 

Gonlerenza Castori. 
Dal giornali di Milano rileviamo con piacere 

la notizia della conferenza ivi tenuta dell'egre
gio nostro concittadino signor avv. Costantino 
Castori suir istituzione di riforme legislative. 

La conferenza fu molto applaudita e l'egre
gio conferenziere ricevette le congratulazioni 
dei presenti dei quali molti erano giuristi. 

. ' . 
Casino dei Negozianti . 
Ieri sera il Casino dei Negozianti ha inau

gurato le sue feste da ballo del carnovale. 
Il concorso fu numeroso ma soltanto d'uo

mini perchè le signore intervenute furono 
quindici. 

Se il numero però delle signore fu esiguo 
in compenso erano molto eleganti e brióse. 

Si ballò dalle 10 fino alle 5 di questa mat
tina sfrenatapiente. 

L'orchestra Pizzolotti suonò egregiamente. 
A metà serata fu servita dal trattore Fer

retto una cena squisita. 
' . % 

Paruccl ie per le maschere . 
I parrucchieri della nostra città sono in mo

vimento in questo ultimo scorcio di carnòva- , 
le, per soddisfare alle molte ricerche di qué
sti che sono appassionati per la maschera. 

Nel genere e' è un lusso veramente magni
fico per varietà ed eleganza. 

Fra gì! altri si aistlnguono i bellioslrai ne
gozi di Fabblan ai Servi e di Bedon a S. Lo
renzo. 

In questi negozi si noleggiano parrucche in 
sorte, magnificamente modellate per maschere 
d'ogni carattere, d'ogni epoca, guarnite dì na
stri bellissimi, 0 senza, ma tutte n^olto eleganti 
e a prezzi modicissimi. 

. * . 
Carnovale. 
II corso mascherato minaccia sul serio di di

venire qualch.f cosa di buono e di elegante. 
Sono già state fatte le iscrizioni per una die
cina di carri tra i quali riuscirà di grande ef
fetto quello degli A7norini. 

Foggiato a vasca, porterà una folla di bam
bini raggruppati a bouquet ed i loro costumi 
rappresenteranno altrettanti fiorì dal culcen-
tro sbocceranno le testine festose degli amo
rini. Margherite e tulipani giganteselni, mor
bide camelie e rose superbe, garofani boulan-
gisti e astri sfolgoranti, glicine, mammole si 
confonderanno in un'immenso mazzo che avrà 
tutto il profumo della fresca vita e l'eleganza 
della flora. 

. ' . 
Veglioni. 
Fu pubblicato il manifesto pel veglione che 

si darà la sera di sabato 27 corr. alle ore 10 
al Teatro Verdi, gentilmente concesso, a be
neficio degli Asili infantili e dell'Istituto Ca
merini Rossi. 

Sì daranno tre bandiere alle migliori ma
schere e tre premi in danaro : L. 75 - L. 50. 
L. 25. 

La veglia sarà rallegrata alternativamente 
da Banda ed orchestra. 

I prezzi d'ingresso sono L. 3 per i non 
mascherati e L. 2 per le maschere. 

Un plauso al Crosolni per il manifesto usci
to dal suo stabilimento litografico per il ve
glione dì sabato. 

Per la fantasia e per 1' esecuzione il mani
festo è uno dei belli, ed ha carattere vera
mente artìstico. 

Al Teatro Garibaldi si daranno pure tre 
grandiosi Veglioni mascherati le sere di gio
vedì grasso 25, Domenica 28 e martedì 1 mar
zo ultimo giorno di oarnova'e. 

.*. 
Concorso ad un posto dì maestro di 

pianoforte. 
II Ministero della Pubblica Istruzione ha di

ramato il seguente 
AVVISO DI OONCORO 

É allerto il concorso ad un posto di maestro 
di pianoforte complementare nel R. Istituto 

RODOLFO IVJARTIBEI 
"Via Mnnieipio X, ;i, .'I. GRANDIOSO ASSORTIMENTO DOMINO E ARTICOLI MODE PEL CARNOVALE 



Musicale di Firenze coli' annuo stipendio di 
L. 1200 (milleduecento). 

Il concorso è aperto per titoli e per esame. 
La domanda devo essere inviata alla Dire-

•zione del R. Istituto unitamente ai titoli ed 
ai documenti non più tardi del giorno 29 feb
braio corr., ultimo termine perentorio. 

Alla domanda devono essere uniti : 
a) Fedo di nascita; 
il) Fede di penalità; 
c) Certificato di buona condotta rilasciato 

<Ja! Sindaco. I documenti 5 e e devono essere 
•Ai data recente. 

Il Consiglio censorio appartenente al R. Isti
tuto sarà giudice del concorso esaminando i 
titoli 0 sottoponendo, quando occorra, gli a-' 
spiranti all'esame. 

L'esperimento dell'esame consisterà : 
Nella esecuzione di uno studio scelto dagli 

esaminatori fra quelli del Gradas ad Parnas-
sum del Clementi ; 

Nella esecuzione dì una delie Invocazioni 
ix S. Bach a scelta del candidato; 

Nel diteggiare un frammento di musica per 
pianoforte, proposta seduta stante, dagli esa
minatori; 

Nel dare innanzi ad essi lina lozione teori
co-pratica. 

Roma, 18 Febbraio 1892. 
IL DIRETTORE CAPO 

delia divis. per l'arte comterap. 
,f. COSTETTI 

A r r e s t i . 
Sappiamo che nella notte scorsa sono stati 

«seguiti molti arresti. 
Furono visitate quasi tutte le osterie della 

città, ed in quasi tutte si è trovato qualche 
avventore da custodire. 

Finora regma il più scrupoloso silenzio, e 
per oonsegutìHza noi non possiamo dir niente 
di più. Speriamo solo che sieno state messe 
le mani su ohi effettivamente lo meritava, ed 
il tempo c'informerà dei risultati della misura 
presa in detta notte. 

*% 
E l Sel i ieson T r e v i s a n . 
Abbiamo sott'oochio l'ultimo numero di que

sto periodico settimanale ricco di brillanti 
puppazzetti. 

Nell'ultima pagina abbiamo visto tre riu
scitissime »Macetei)ndo«(me, dovute alla penna 
di hice, il quale a' quanto si legge nel gior
nale " ne manderà ogni settimana, rendendo 
in tal modo il giornale ancor più interessante 
per la nostra città. 

B a c h i c o l t u r a . 
È uscito il n. 12 di questo Bollettino men

sile di Bachicoltura diretta da E; Quajat, E. 
Verson col seguente sommario; 

E. Verson : Influenza delle condizioni ester
no di allevamento sullo proprietà fisiche del 
bozzolo - Rivista - E. Verson : Relazione sul-
l'andamento dèlia R. Stazione bacologica -
Indice. 

* « 
V e n e t o L e t t e r a r i o . 
Oggi è uscito il N. 7 del Veneto Letieratio 

col seguente sommario: 
Vita letteraria triestina (Guido Fabiani); -

I misteri del budoir (Giovanni Vaccari) ; -
Primo amore (Augusto Serenai; - La coscienza 
di Land! (Guglielmo Aaastasi); - Sirena (Eu
genia Bonellì-Francìosi) ; - Corriere Artistico; 
A Mario Raplsardi (Lucio Bologna); Note In 
margine (dott. Giulio Antonihonj; Pubblica
zioni; La Sfinge d'Antenore; Libri ed opu
scoli ricevuti in dono; Lettere e cartoline 
gratis. 

Il giornale ó pubblicato in tipografia pro
pria con nitidi caratteri. 

*'. 
Bol le t t ino 

degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizia urbana : 

Per la seconda volta 
N. S.viglietti del Monte di Pietà. 
Dn corpetto di Tibet. 

STATO CIVÌLB DI PADOVA 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

BoUeUino del 11 
NASOIIE. - Mnsclii N. 1 - Eemrainc N. 3. 
MOIITI. - iioseUii Leonilde iu Angelo anni 78 casal, nub. 
(ìabrìele Murìncliio liosa In Ani;elo anni 39 casal, coiliu-

di Padova, 
Sabatino Angelo dì L'omcnico anni 21 soldato celibe di 

Pelralia Soprana. 
• . • Bollettino del 18 

NASCITE. - Mascbi N. 8 - l'cmmìne N. 2 
MATBIMONI. - Menegazzo Angelo fu Antonio giardiniere 

(.000 Btai-an Maria di Costante sarta. 
MOBTI. - Marcon cav. Antonio tu Francesco anni Ti 

poss. coniug. 
Tambara Inigia fu Luigi anni 80 ricoverata nub. 
Benelti Angelo l'u Domenico anni 78 mesi 6 mendicante 

coniugato» 
{̂ ogo-Scarso Elegante fu Giuseppe anni 77 dom. coniug. 
Gesuato Natale In Domenico anni 82 villico celibe. 
l'oncliio-Francescotii Antonia fu Domenico anni 66 mesi 

^ casal, vedova. di Padova. 
Bollettino del 19 

NASCll'E. - Maschi N. 2 - Femmine N. 7. 

l O V ' f O - Estraxlaul del «O febbra io 
Venezia. . B2 — 62 = 25 «= 86 — 50 
Bari . . . 10 ~ 24 — 88 - 1 — 70 
Firenze . . 52 — 81 — 17 — 19 "=33 
Milano . . 63 — 76 •=. 60 — 85 -= 15 
Napoli . . 74 = 43 — 9 ~. 17 — 24 
Palermo . 5 —'65 -= 89 =-83 — 25 
Roma . . 31 »= 43 = 76 = 15 •=- 48 
Torino . . 82 == 21 — 18 =- 31 = 59 

L a s e r a t a d ' o n o r e del la s i g n o r i n a 
B E L L O N I 

Icrsera, come avevamo annunciato ebbe 
luogo col Ruu-Slas la serata d'onore della 
brava artista 

.\ MALIA BELLONI 
Fosse per causa del tempo cattivo, o 

per le feste da ballo che iersera si diedero 
nelle sale di Associazioni cittadine o in 
famiglie private, il teatro non era troppo 
fiorito. 

Per questo però non furono meno calo
rosi entusiastici e merìtatis.simi gli applausi 
diretti alla gentile artista che in tutto il 
corso dell'opera cantò colla consueta mae
stria. 

L'aria del Napoli di Carnevale, una mu
sica allegra e spigliata cantata dalla BEL-
LONi con molto brio, le.procurò unanimi 
ed insistenti applausi e fu costretta a bis
sarla ottenendo numerose chiamate al pro
scenio. 

Dopo questo pezzo alla seratante ven
nero presentate due magnifiche ceste di 
fiori, offerte una dall' impresa e l'altra dalla 
barcaccia degli ufpciali di artiglieria, più 
altri eleganti oggetti, alcuni dei quali an
che di valore, offerti da amici e ammira
tori della simpatica artista. 

In complesso una serata riuscitissima, e 
della quale la signorina BELLONI conserverà 
certo gradito ricordo. 

* * 
Questa sera si rappresenterà la Forza 

del Destino. Lo spettacolo incomincia alle 
ore 8 Vi-

tt * 
Il c e n t e n a r i o di Ross in i a Pftr lal 

A Parigi; dove Rossini visse tanti ^ijpi della 
sua vita, si preparano a festeggiare il cente
nario del grande compositore, nato cento anni 
sono, ai 29 di febbraio, stando almeno alla 
data esposta da Fétis, il più accurato de'suoi 
biografi. 

Alla testa del Comitato per la festa artistica 
si è messo il sig. Weckerlln, biblioteoario del 
Conservatorio, uno di coloro che più e meglio 
conobbero Rossini. 

La solennità avrà luogo in casa della più 
celebre delle artiste che vivano a Parigi, l'Ai-
boni, e a lei si unirà la Patti: le due più gran
di interpreti degli spartiti rossiniani. 

L'Alboni, oggi signora ZIéger, ha ora 64'an» 
,ni e non se ne deve rammaricare perchè ogni 
anno festeggia allegramente il giorno della sua 
nascita. È una donna molto... formosa e la 
sua complessione abbondante è tale ohe la ob
bliga a cantare stando seduta; gli invitati alla 
festa la vedranno assisa nella sua poltrona, 
quando canterà la sua parte nel gran duetto 
della Affi.ssa, di Rossini. 

Ecco il programma di quella solennità ar
tistica, ohe riijsoirà una meraviglia: 

Oltre alla Messa anzidetta, la Krauss, ac
compagnata da Hasselraans, canterà la « Ro
manza del salice » deWOtello di Rossini; il te
nore Faure la « Preghiera » del Mosè; la si
gnora Oonneau, due melodie inedite del maestro 
la signora Kinnen, 1' « Aria • del Barbiere di 
Siviglia; il terzetto di Zelmira sarà cantato 
sulla partitura autografa di Rossini, iu mar
gine alla quale è scritto: «Dato dalla signora 
« Póllsser Rossini, come onorario al dottor 
Frémy ». 

Infine Baillet reciterà dei versi di Boyer, e 
si coronerà il busto del cigno di Pesaro. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera alle 
ore81i4 avrà luogo la rappresentazione del
l'opera: La forza del destino. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con. 
certo vocale ed istrumentale, ore 8. 

R e s t a u r a n t S te l l a d ' o ro . — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte le sere. 

SCIARADA 
IL BACIO 

Canta, o Sirena, la luna fe piena - Bella Sirena, canta l'i'iito'. 
Ma so mei dici divlBO iu tre - Bella Rirena. ' io corro a ta. 

Spiegazione delta Sciarada precedente 

MONTIC-PULCI-ANO 

Spienazime del Quesito precedente 

99 + 1 = 1 0 0 . ^^ 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOIMICO 
TU PADOVA 

SS Febbraio 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padovi» ore 12 m. 13 s. 43 
Tempo medio di Roma ore 12 ra. 16 s. 10 

Osse rvaz ion i raeteorologtclie 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

SO Febbraio Ore 
9ant. 

Oro 
3 pom. 

Ore 
9 pom, 

Barometro a 0-- mil. 754.4 755.0 756.6 
Termometro centigr. -Ì-8-.3 -t-ll-.2 -t-9'.7 

yTensione del vap. acq. 8.1 9.4 8.8 
nUmidità relativa . . 99 95 97 
[Direzione del vento . ESE NE NNE 
Il Velocità ohil. o rar , del 

14 14 19 
iStato del cielo . . cop. cop. cop. 

Dalle 9 ant. del 20 allo;9ant. dei 21 
Temperatura massima;:?: + 11'.7 

• minima = + 6'.8 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 20 mill. 1.7 
dalle 9 pom. del 20 alle 9 ant. del 21 mill. 

Vinc i ta d i « n mi l ione 
Telegrafano da Foggia al Corriere di Na

poli : 
Sabato scorso si ebbero rilevanti vincite al: 

lotto avendo moltissimi tratto i numeri dal 
fatto che certo Carlo Andelucci percosse in 
pieno vescovado la sua.giovane figlia Maria, 
un po' fraschetta. Il cav. Tito direttore delle 
poste, vinse un milione. 

« * « 
I risultati ottenuti dall ' «Emulsione Scott» 

negli Ospizll iiifantilì p iovano la sua inconte
stabile superiorità suU' olio di feato di mer
luzzo semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o ^ostituzioni) 
L ' «Eraul^iione Scott ,» esperimentata in que

st'Ospizio ogni qualvolta se ne trovò l'indica
zione, diede felicissimi risultati : par il che 
questa Direzione è disposta a farne uso sopra 
larga scala. 

Dott. FRANCESCO GALLARINI 
Direttore dell'Ospizio Provinciale degli esposti 

' e partorienti di Milano. ' 
14 

Nostre informazioni 
Gl ' incident i p a r l a m e n t a r ; dei giorni 

scorai hanno con t r ibu i to ad a g g r a v a r e 
l 'a tmosfera di Monteci tor io in modo 
che per a lcuni la s i tuazione s e m b r a 
d iven ta t a in30stenibile, |se in b r eve non 
si de te rmina qua l che co r r en te più sana 
per modif icar la . ; 

P a r l a s i con ins is tenza di prossimi 
r impas t i min is te r ia l i , m a finora l a mas
s ima pa r t e di q u e s t e voci sono effetto 
del desiderio poco pio di qua lche aspi
r a n t e anzi di più a s p i r a n t i a d u n por
tafoglio. ; 

• • * * * ' • 

Allo S t a to Maggiore . I ta l iano giun
gono cont inui avvisi di ingrossamento 
di t r u p p e non so l tan to a l la frontiera 
della F r a n c i a ; m a su i confini svizzeri . 

Dicesi ohe ne l l 'u l t imo consigliò dei 
min i s t r i ques ta notizie abbiano da to 
a rgomento di l u n g a discussione. 

13.3 

GIABOÌNÙ 0' AyiCOLTUBA J ? L l - t l C 5 l l J . © 3 ? 0 
n i PADOVA 

(10 minuti dalla stazione di Padova) 
p r e m i a t o a d iverso Espos iz ion i c o n modanl lo d ' o r o , d ' a r o e n t o , di b r o n z o 

e d ip lomi d ' o n o r e 

SALLI, GALLINE, F A & I A l , OCHE, ANITRE 
E c c . E C C . 

Il Catalogo si spedisce gratis verso domanda al Giardino d'Avicoltura G. F. LION 
( P a d o v a ) A L T I C H I E R O ( V e n e t o ) 

M a g g i o r a n z a 
ROMA, 21, oro 7.5S a. 

(G.) !1 volo di ieri alla Camera, benché 
tentato di sorpresi, (juando molti deputali 
eriinsi idluntanati, dimostrò come abbondino 
gli elementi della maggioranza e manchi 
solo quell'organizzizione e quell'impulso che 
ogni ministero deve dare per tenerla uni-
lìi, compatta, pronta alla difesa e, fiduciosa 
in aò stessa. 

Questa ù r opiniona di questi circoli po
litici. • -'• • ,, ' 

L ' i n c i d e n t e Nas i Cava l lo t t i 
(F) .\ proposito dell' incidente di ieri alla 

Cìimera l'on. Nasi scrive all'^ Opinione • 
dicendo che Cavallolli gli ha rivolta una 
parola offensiva senza che egli lo avesse 
provocato. 

A^iunse che repliciS subito che a suo 
tempo avrebbe risposto. 

Mantiene la promossa, dichiarando che 
deporrà senza ulteriore indugio nelle mani 
del procuratore del Re di Torino i docu
menti, le cui risultanze spiegheranno come 
egli non debba e non possa rispondere al
trimenti. 

Dichiara che qunlunque cosa sia per dire 
0 stampare Cavttllolti, ijon si lasciata tra
scinare a qualsiasi polemica. 

Not ìz ie del le c a m p a g n e 
ROMA, 21, ore 10 a. 

(F), Giunsero le seguenti notizie al Mini
stero d' agricoltura sull' andamento delle 
oampngne: « I lavo i e special oente la pò-
latura dello viti sono stali ripresi anche in 
tutta l'Alta Italia e continuarid regolarmen
te, duo rcliè in pochissimi luoghi lungo l'Ap-
penino centrale e meridionale, ove sono 
interrotti pel cattivo tempo. Il grano, gli 
ortaggi e i prati sono dovunque bellissimi 
e preme tenti nel mezzodì fioriscono i man
dorli e in Sicilia continua la raccolta degli 
agrumi » 

Nas i -Caval lo t t i 
(G) "ROMA, 21. ore 8 a. 

Oggi CovaUolli manderà all' .Opinione » 
la risposta alla lettera di Nasi. 

• E . Brog l io • 
A mezzanotte è spirato Emilio Broglio, 

assistito dalla mosl u, amici della famiglia, 
da padre e figlio Gallellini e dal professore 
Mazzarella. 

S e g r e t a r i o Comuna le l a l s a r i o 
(G) ROMA, 21, ore 9 a. 

Si telegrafa da Messina che venne spic
cato mandato di cattura contro il Segre
tario comunale Dantilio, latitante accusato 
di falso in atto pubblico. 

P e r le B a n c h e 
Secondo il .Don Chisciotte» domani 

Luzzatti presenterà un progetto sulle Ban
che, poco dìssimUo da quello del Miceli. 

T u m u l t i U n i v e r s i t a r i 
(G) ROMA, 21 ore H , a. 

In seguito agli ultimi tumulti universi
tari il Consiglio accademico ha deciso la 
espulsione di due studenti dall'Univorsitii 
di Roma; per uno di essi la pena sarebbe 
aggravata dalla perdita della borsa di stu
dio di 1. 1200, per otto mesi, guadagnata 
nel concorso della facoltà di lettere. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
_ „ o — — 

Padova, 20 febbraio 
lirailiui Italiana t.. 1)2.60 
Alieni '̂olT, Medilananie > 488.— 

» Mei-idionali •> G35.— 
» t̂ redito Mobiliare > 

Oliliiìg. t̂ rrdilo Fondiario 
j Banca Nazionale 4 UÌQ » 4?9.— 

Id. id. i (|5 . 48!5.— 
*jioni Societù Veneta di Cosiruz. > 45. 

« liana Veneta • 8 3 7 . -
t Acciaierie di Terni t 250.— 
i Italllneria » 3S0.— 
j 1 olonilìcio Cantoni > 350. ~ 
f I Veneziano » 245.— 
I f.redito Veneto > 
I Società Veneta Lagunare » 135.— 
> Guidovie ccnlrali » 4'.— 
OìtldiKazionì Guidovie garanlile 

dalla Prnv. di l'adiva >̂  100.:;;; 

F . B E L T R A M E Direttore 
F . SACCHETTO Proprietario ' 

Leone Angeli, ger. respoaiabile 

Banca Cooperativa Popolare 
DI C A M P O S A M P I E R O 

Società anonima a capitale iHitnilato > 
Capitale versato ) L. 3787.5 , „ . ,. , „ „ , 
lancio (li r iserva ) » 60G-1 '" ' " " ' ° ^ - '**•'' 

i U N A • • -

VfTTfìRiA iTRlAHA 
I Otorriati finanziari più imiiorianti 

di tutto il 'mondo, sono concordi nel ri
conoscere com,e affatto nuovo, e conve-
nientissimó per gli acquirenti di biglietti, 
il piano die regola la Grande 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI P A L E R M O 

è le grandi richieste cìie da ogni parte 
pervengono giornalmente alla 

BANCA FRAT. CASARETO 
D ! F R A N C E S C O 

V ia Car lo Fel ice , 10, G e n o v a 
confermano pienamente questo impar
ziale giudizio. 

I biglietti del costo di UNA LIRA 
per cadaun numero concorrono a 

Q U A T T R O E S T R A Z I O N I 
in ciascuna delle quali vengono sorteg
giati premi 

DA- LIEE 

2U0,000 - 1U0,000 - 10,000 
5 0 0 0 , 1000, 750, 500 , 300 , 

i 5 0 e 100 al minimo 

Un numero vince sicuramente Lire 
2 0 0 . 0 0 0 ; — può vincerne 3 0 0 . 0 0 0 , 
4 0 0 . 0 0 0 e più di 5 0 0 . 0 0 0 . 

I biglietti distinti col solo numero 
progressivo senza Serie o Categoria con
corrono a t u t t e lo E s t r a z i o n i senza 
perdere di valore e in ciascuna Estra
zione possono vincere più premi. 

Le centinaia complete ti* numeri 
/tanno la garanzia di una vincita e 
possono conseguirne altre quattrocento. 

Tutte le vincite sono pagabili in con
tanti colle somme depositate a questo 
solo ed unico scopo presso la Banca Na
zionale nel Regno d'Italia. 

Al pubblico il giudicare se condizioni 
cosi vantaggiose vennero offerte dalle 
Lotterie fatte fin qui. 

L A SECONDA E S l ' R A Z I O N E 
irrevocabilmente 

avrà luogo il 30 Aprile corrente annOj 

Sono ancora in vendita alla Banca 
CASARETO di F.co, Via Carlo Felice, 
10, Genova, e ai principali Bancliieri ^ 
Cambio-valute del Regno, pochi biglietti 
da 5 , 10, 100 numeri del costo di Lire 
5, 10, 100, 

1 aglietti da un numero smio ricerca-
'tissimi a lire 1,50 cadauno. 

SOLLECITAR]! : L E R I C H I E S T E 

A V V I S O 
Il Oonaiglìo ir.\ramuiistrazii)no previene i si

gnori Azionisti che la convocazione deli' As
semblea Roneralo avrà luofjo in Oamposarn-
piero nell'uincìo (iella UaiKia il fi marzo p. v. 
alle ore 10 aid. in prinia convocazione avver
tendo ohe la, seconda sarà tenuta il giorno 
13 successivo alla ^tes.sa ora, nel meiieslmo 
luogo ed a qualunque numero. i presenti po
tranno deliberare sul seguente 

• ••, ORDIfJlti'DEL GIORNO 
1. Esitino (id approvazione del resoconto 

dell'esercizio 1891, ; 
2. Nomina di t re Coiisinliori in sostitu

zione dei Cesi^anti signori Macola dott. Ladi
slao, Siiiiiori!! Frano, e Pe^ra^izolo càv. Antonio. 

3. Nòinihà di t re Sindaci iti sostituzione 
dei cessanti signori Mai;an dott . Alberico, Ma-
riutto Luigi o'Za'coo co. Augllstd. 

4. Nomina di due supplenti Sirldaoi in so
stituzione dei cessanti signori Bobbo li'rancesoo 
e Piran Lorenzo. 

NB. - Tanto i membri del Consiglio quanto 
I Sindaci, supplenti Sindaci possono essere rie
letti (Articoli 40 - 57 - 80 dolio Statuto) . 

Camposampiero 18 febbraio 1892 
Il Presidente 

tir. MOGNO Càv. BENEDETTO 

A V V I S O 
La muta G U E R R A N A sj ijreeia in

formare la sua rispeltabilà clienlala che 

nel lìeposito Vini silo in Via Fa l cone 

N. 1201 B [accanto alla, fabbrica 'Birra i 

incominciò la vendita del ' ^ 7 ' i a 3 ( . 0 

D^ NUOVO TOSCANO GENUINO ^ 

ai di-:XiieYoie 
B1 p r ezzo di L . 1 .T ( "^ Basco c o m p r e s o 

Detto locale sarà poi costantemente fornito 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

Crema Dentifricia 
Impareggiabile 

PER LA. 

nitidezza 
D E I D E U T a 

E L ' I G I E N E 

D E L L A BOCCA 

i^^^^^Xy/.^)^-^ UBE I. 
ir ^rpy 

Dite, gentili donne, bramate 
Essere belle quando parlate 
D'una bellezza che tutti alletta ^ 
Il K A L O D O N T O n'è la ricetta. — 

Unico DEPOSITO per PADOVA e Provin
cia delta vendita all'ingrosso e dettaglio 
presso la DROGHERIA 

D A L L A B A R A T T A 
via ex P o r t i c i Alt i , c r o c i e r a del G a l l a 

VERO ESTRATTO I i r Djf» 
ni n&RiiE L I L Dita 

Brodo istantaneo coU'aggiunta di sale; indi
spensabile per ogni buona cucina. 6 

Genuino soltanto se cia
scun vaso porta la 
firma in inchiostro 
azzurra. 

GRESHMM 
€0«U'.\eNIA INGI.KSK 

m ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Anonima 

Capitale Sociale L. 2,503,000 
Versato L. 542,800 

Attività al 30 Giugno 1890 L, 111,610,613.54. 

Sade della Compagnia — LONDRA - SÙ 
Mildred' s House. 

Direziono della Succursale rt' Italia — F I 
RENZE Via de Buoni, 4 - la lazzo Croshani. 

Agente Principale in Padova sig. prof. ìSll-
* l « M n i ' l l n i , Torrloelle al u. 4213. 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO &IANN 
ORE 



FERNÈT-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 

BrnveMato dui UeKla Ctovern» 
/ SOLI CHE NE POSSEOQOmiLV^mO B OENUINO PBOOESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano l88i e Torino i884, 
ed alfe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885a 

Melbourne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i' grado aWEsposizione di Londra i888 

Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona i H88 0 Parigi i889 ^ 

\; liso del l'EIINET-llllANCA è di prevenire le indiBcstioni cdè raccomandato per chi sottro Icbliri inleriiiillenti e 
HI mi ipiesti sua imimiraliilo e sorprendente anione dovrcubo solo bosiarc a generalizzare l'uso di (|ucsia lievando, ed 
ot,ni fiiiii[.lii farebbe bene ad esserne provvista. 

Uni lo Inpiorc composto di ingrrilienli l'cgclali si prende mescDlalo con l'acqua, col scltz, col vino e col catte. — 
'ezza del ventricolo, di sliuioliire 1' appettilo, Eacflit 

i 
Il 111 i/iini 'principale'si ò quella di correggere l'inerzia e In debolezza del ventricolo, di sliuioliire l'appettilo, lacflita 
h di isiiiinr e sonniiiinicnlc aniinrrvoso e si raccomanda alle persone soppctte a l|uel malessere prodotto dallo spleen, 
noni 111 il lini di -sloniaco, capogiri e mal di capo, causate da cattivo digcslioni 0 debolezza. — Molli accreditati medici 
|ii ili lisi mio ili da tanto tempo l'uso del l'EHNET-BIIANCA ad altri anairi soliti a ••rendeisi in casi di simili incomodi. 

I III MI nirantiti da cerlillcali di celi'brilii mrdiclie 0 da llapprosonlanzc llonicipali e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 
Esieere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

t s - e i i * » » A B S i M A H B c«RiTis.«s'«''.4»;i;»'!,a iCì 

IDROPISIA 
(i imlie ooiifliit(>, Asc i t e 

M A L A l i l f e D M J C U O R E 
CURA E ctwARiGtoNE SI5NZA PUNTURA 

PER IL uoT'roaE NOBLST 
lu pocliì giorni i buttiti del cuoro, lo polpi-

azioni, li, OONFIAMENTO «ELLE GAMBE 0 
el corpo Bpariscono coinpletamente, il BOOM 1̂ -
TÌono tranquillo, l'aspirazione normale. 

BOBi.nndaro l'iHfcrmonfe opHscofo ftcccmpagnat 
da attcstati, obe si inaniia fraoco a cbìunquu " 
diriga al Dottore HOBLBT, M, Euo Slè-Aar» 
Paris. 

( onsuUazioHÌ tutti ì giorni 4atle 2 alio tt, i 
por orrisponiionza. 

(10 Anni di pratica - Risultato lorltì. 

N u o v a E d i z i o n e 

Tipografia Editrice F. Sacdlielto 

PADOVA 

DI G I O V A N N I P R A T I 

Soi ic t l l 

Padova - in-i6 - 1892 
L l i e T R E 

tsioNE scon 
D'OLIO PURO 01 

iUJIlO 
con GLIGEKINA ed IPOPOSMTI 

di OALCB e SODA 
Tro volte più officace delFoIlo di fegat» sein-

pUce senza nessuvio «ei .,HOÌ ineoiivenienti. 

S A P O R E GR^aOEVOLE 
FIGGILE DIGESTIONE 

II Ministero dell'liitcrno con sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il paro™ di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vcnrtit» dell 'BJmulsione S c o t t . 

Usisi solaniauto la gnuuiua EMUtSlONB SCOTT 
liroparattt dai Chimici SCOTT & BOWNE. 

i*-i SI VENDE [N TUTTE LE FARiVlAGIE mm 

l G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
HeU Ad'rìalica Socielà Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a. 
» 4,28 j . 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 

1) ,44 » 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acce!. 10,20 » 

4,35 a. 
B,15» 
8, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
6,10» 
6,35 >̂ 
9,15 » 

11,20 » 

Venezia-Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,"= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» 4,'=' » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
^ccel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44 » 

11, 6» 
1,18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » . 
7,41» 

11,21 » 
12,17» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

imn. 7,39 a. 110,20 a. 
dir. 9,48» 11,16» 

4,20 p. 
6, 9» 

lO.fiO » 
ICC. 12,12 a 1,44 a 

omn. 1,33 p. 
direi 4,41 » 
rais 7,52 » 

5,20 p, 
2,35 » 

11. S» 
9.3ii » 
f.Ver. 
6.30 a. 

i d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 
omn. da 'S'er. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,!)5 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

diratto 5,15 -t. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p, 
misto 5,12 » 
» li, 30» 

)mn. 10,33 » 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

l'0,34 » 

3,, 6 » 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
6,46 » 
7,50» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trer. 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 , ~ » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

'daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 

I omn. l,10p. 
omn, 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monsel lce-Legi iago 

omn. 7 , = a, 
omn. 7,25 p 
omn. 3,50 >: 

Lcgnago-Monse l i ce 

8,10a.f.Leg. misto 7,20 a. 
8,40p. omn. 10,10 » 
6,25 » Il omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 .. 
9.20 p. 

Be l luno -Mon tebe l l una 
omn. 4.50 a. 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
umn. 6.15 p. 8.18 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,40 a. 

10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

4 , - » 
8,— » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,32 a. 

9,20» 
2.44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50.» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a.] 7,19 il. 
8,37» '10,30» 

4,55 p. 
9, 5» 

3, 2 p . 
' 7,13 » 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto 9,10 a. 
1,30 p. 
5,30» 

B a g n o l i - P a d o v a 
10,48a. misto 7,="a.j 8,38 a 
3, 8p . » 11,10 » 12,48p. 
7, 8» » 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza V icenza -Trev i so 
onm. 6,]'.' a. 
.uiij'to 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,1B » 

Vi t to r io -Conegl iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn, H.-^m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 8,18 a. 
misto 11,== » 11,32 » 

» 1, 5 p . 1,37 p. 
omn. 3,55 » 4,28» 

. 8,45 » 9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 

1,30 p. 
9,3óa. 
2,35p. 
7, 5» 

P a d o va-Mon tebe l luna 
omn. 4,52 a. 
misto 11,"= » 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

misto 7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

r 

iipecMiiiicEnffli'ra-MDOft 
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Lire 3 

AT 

F. BONATELLI 

fiiiRKOLOSÀ INIEZIONE e Co*tii 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal iUiiiistro 
dell Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical
mente in 2 0 3 dì! le ulceri in genere e le goncree recenti e croniciie 
di ucmo e donna, nnclie le più ostinate, ed in 20 o3o giorni le arenelle 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte a-kre celeb-rità mediche 
che SI emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di nngraziamenlo di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli Via 
JVergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A (Cleto che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data laccltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione me
diante trattaiive da ccn\ enirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi 

Prezzi, l'cll'lniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica'L.3,5O. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la Purtnacia Camuffo Via S. Clemente che 
ne spedisce anche in provlnci . alante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ognisoatela e boccetta la firma autografa in nero del-
1 inventore. 

Elementi di Psicologia e iogicti 
P R E Z Z O L. 2 

Vendibi le alla Tipografia F. Sacche t t o 

COOPERA T!VA INCEIVDI 
SOOIKTA ANONIMA, ITALIANA A OAWTAU! IUJUITATO — SEDE PI MIUBI) 

Situazione al 1. Gennaio 1891, 

FoSdo'SiTsc'ì.'r"^'!'°pf'-'^^''^=™'- • h^i^^??SS 
P r e m i in p o r t a l o g i i o . . : [ ] '. l 4 Ì i l l l Ì % 

M emù Kscrcisio 18i;!,)-'J0 si ù restituito 
DIECI P E R C E N T O DEI PREIHI 

SI asBBiiiono anclic onineiitl n polizze In corso con altro Soci 
tlHlclo (trntnlto ili coiisnloiiza jier gli Aasltiuratl 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
•PADOVA - Ing . Aroh . MASSIMILIANO ONGARO 

Vili Jiiiiitiiiii., l'alszzii liti Zigiio 

i-. d o i a , mv};. F r e m . ' i i p . «jieclietto 

di raccomandazione [jer ricevere con .segretezza dal suo autore p E. 
SINGER Milano, viale Venezia28. Ia4-ediz. del libro «Colpe Giovanil i» 
0 « S p e c c h i o de l la g ioven tù» , imiispensabile agli iufelici che sof
frono debo lezze semina l i , po l luz ioni i m p o t e n z a e p e r d i t e 
d i u r n e , od a l t r e al jezioni causate da abusi ed eccessi sessual i , j 

S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore 
FOTILLI ZEIISPT 

Non potrà mai essere dlmcnltcuia questa tattima 
ed eccellentp scoperta poiché segna molti anni di spe
rimenti ed 1 meravigliosi successi ognora più crescenti 
CI autorizzano a garantire eil aflcrniare che l'uso di 
quest ucquii ligctiertilriro | ruKiossiva ed istantanea 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 
naturale sta biondo, castagno o nero, nonché la mor
bidezza e la brillante bellezza originaria senza alte-
razione. Preparato da ZEMPTFRÈIÌE.S chimici profu-
m.eri, Galleria Principe di Napoli, 8 NAPOLI. 
B'ii-ezzo (Ivi Oiitunc cou Is l ruz . I,. a - Cii-nudc t . a 

Avviso alle s ignore 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo prepariilo si tolgono i peli e la lanu
gine senza danneggiare la pelle. È inoffensivo e di 
sicurissimo tflt Ilo. Sola ed unica vendita presFo i 

P^yP^L" £^1"^]°, ''„'' ' 'RATEILI ZEMPT, Galleria Principe di Na
poli, B, NAPOLL Presso m Provincia L. 3. 

SI vende in PADOVA presso BtDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Margcia Giovanni - Caniuflo Giovanni e presiso tulli i iirincipali Pro-
lumierta. Parrucchieri e Farmacisti di tutte le citlìi d'Italui 

nENTI BIA.NOMI 
Igiene della Bocca. 

t ACQUA m BOTOT 
Consema I Darti, Jssodajejenjlve, Wlm» la Becca, 

BSIBàSI SEMPIie la Vera ACQUA «BOTOT. 

DiposnoOiNlRAu:!?, Rue la UPalx, Parigi. 
mnoAUMIITM: 9», ••• ulat-ainiM. 

VKNOITÀ IH TUTT» !•• PROrUMKHIC. 
^D;«w»«riip»«)i««8i»flTliiri»r«iiIoU»t|»,iM«aetiit,jiif<f^ 

A G R i C O L T O B i 
11 nuovo concime antisettico, detto Carbon i j en ina , p r iv i l eg ia to da l 

Reg io Governo , libera le vostre campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodottp, derivato da estratti di ca^ 
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei miglioi;i 
concimanti eà antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenutoinfallibile come preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e del la 
l i lossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
alla Ditta V a u d e t t i e Pa l e t t i ma Alfieri S, a L. 16 al quintale; 3" marca 
L. 10. —Si cohipera cenere di puro legno. - Sì cercano ovunque rap-

preenanti e piazzisti. 

l !"'ii*eK-iitsstj« Wnffirì F cidas-!.» - FrjnrMEj'Bsc Ai % 

\ CEL3EINr-TI]N"0 | 
I IN VALLE PEJO NEL TRENTINO | 
TRicca di ferro e gaz carbonieo, la jtrefGriiEi dello Acque da tjivohi. unica consigliata J 
« dfii Medici per la cura a domicilio. <* 
% DiHKZTONE IN BRESCIA, Pia zza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, — G. HIQNA % 

LE VEUE 
^ PILLOLE 

POiSITifi 

Dì L OOePEB 

PREFAIIATE m 

MITI MA EFWaCL ^4* 

NON CONTIKGOHO MIUEBAH. 

EIMEDIO SIGtlEO E SENZA EGUAM. 

ADGPEBATE fiON TAHTAG8I0. 

PER PIÙ DI 4 0 Alffll. 

BADAEE ALLE IMITAZIOHI. 

oc-m SCATOU POETA LA PIEMA 

S. Boberts §• Co. 

b k MDO. CO. -OS, lii[HiilL 'Dlt, ih 

E 2 . 

Prezzo, Lire T e 2 la scatola. 

R O K E 3 R T S A C o . 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
i e 36-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. • 

a=!( 

ÀOUA SOLFOROSA 
fm-e Aveva ÌU9NTE OmONE 

A n n o SS° d'BiiereiiiiIv 
Questa : 'rquit è la p i a r i c c a d i G a c l a r a m e n o s a i r o r o s a di 

tutt^ h «!•• j e solforose dèi Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
K .^Iterata dai più deboli stomachi contenendo molto C l o m i r » d i 

aoHlia e S a e a c i d » e s r b o u l c o . 
Esigere aopra il turacciolo l'etichetta 

Monte Orione Acq.Solf. Fonte Nuova 

DEEPOSITO generale pei l'Italia presso: P l a n a r i - « a a r a . Padova 


